
■ di Bruno Miserendino / Roma

VELTRONIE CLAUDIO FAVA, neosegreta-

rio di Sinistra Democratica, lo chiamano «pat-

to di consultazione». Traduzione, il dialogo ri-

prende con una rassicurazione: il Pd non si

muoverà sulla legge

elettorale per le euro-

pee senza consultare

le forze alla sua sini-

stra. Insomma non avallerà sbar-
ramenti capestro. Veltroni l’ave-
va già chiarito, ma ieri l’ha ribadi-
to nell’incontro con Fava. Il suc-
co è che dopo l’abisso del 13 apri-
le il Pd tenta di capire cosa accade
alla suasinistraeseci sonolecon-
dizioni per «ritrovarsi» con quel-
l’arcipelagouscitodevastato dalle
elezioni. Al momento il dialogo
sembra avviato solo con Sinistra
Democratica. Vendola, candida-
to alla segreteria di Rc, per ora
chiude la porta a possibili incon-
tri col leader del Pd. Sortita consi-
derata troppo dura da molti di Si-
nistraDemocraticaedelPdecon-
dizionatadagli equilibridella par-
tita congressuale. Invece Veltroni
e Fava hanno stabilito di rincon-
trarsi a breve e su una cosa sem-
brano d’accordo: nessuna nostal-
gia del «vecchio» centrosinistra,
Sinistra democratica non preve-
de di confluire nel Pd, ma l’obiet-
tivo comune è capire se si può co-

struire qualcosadi nuovo. Indica-
tive le parole usate nel comunica-
to congiunto: «Veltroni e Fava
hanno registrato sintonia sulla
necessità di avviare un confronto
politico per costruire, in Italia e a
livello locale, le condizioni di un
nuovocentrosinistrabasatosure-
ali intese programmatiche e su
una sfida di governo capace di in-
novare il paese». Parole soppesa-
te: il termine nuovo centrosini-
stra,chesembraqualcosadidiver-
so dalla vocazione maggioritaria

proclamata alle elezioni dal Pd, è
bilanciatodal riferimentoalle rea-
li inteseprogrammaticheeallasfi-
dadelgoverno. «Nientedi nuovo
- spiegano dalle parti di Veltroni -
la linea non cambia, abbiamo già
spiegato che vocazione maggiori-
tarianonhamaivolutodireauto-
sufficienza, significa che il Pd
punta sempre al rapporto diretto
con gli elettori e condiziona le al-
leanze alla chiarezza programma-
tica». In fondo, aggiungono al
loft, lodisse intempinonsospetti
Goffredo Bettini, dopo la divisio-
ne consensuale con la sinistra ra-
dicale: «Separarsi per ritrovarsi».
Solo che l’apertura non piace a
tutti, e gli ex popolari del Pd sono
un po’ guardinghi.
Naturalmente in questa ripresa
deldialogoognunohale sueatte-
se.Veltroni siaspettache l’Arcipe-
lago della sinistra trovi linguaggi
nuovi e che emerga una realtà

pronta a sfide riformiste di gover-
no, inmodocheun’alleanzafutu-
ra, almeno a livello locale, sia cre-
dibile. Per questo vuole il dialogo
edèprontoarappresentare inpar-
lamento anche le sensibilità della
sinistraradicale. Ilpattodiconsul-
tazione con chi ci sta serve a que-
sto e a coordinare politicamente
l’opposizioneaBerlusconi.Come
in fondo hanno chiesto a Veltro-
ni nella riflessione post voto: si
dialogacontuttociòchec’è intor-
no, dall’Udc alla sinistra che non
èentrata inparlamento. Ilproble-
ma è che il rapporto con Casini,
che sta a cuore a diverse anime
delPd,nondecolla.L’Udcèanco-
ra molto attratta dalla Destra.
Quanto al nodo della legge per le
europee, a cui comunque biso-
gnerà mettere mano, Veltroni
spiega che uno sbarramento al
2-3‰, come vorrebbe il Pd, con-
vienesiaaCasini,cheall’Idvean-

che alla nuova sinistra che verrà.
Ma qui non c’è ancora sintonia.
Fava ha ribattuto che una nuova
legge per le europee non è una
priorità: «È un falso problema»,
dice spiegando però che in ogni
casoSinistraDemocraticanonan-
drà da sola. «Noi non entreremo
nel Pd e ci fa piacere - aggiunge -
che si stia superando il mito del-
l’autosufficienza». Tuttavia sulle
alleanze locali avverte: «Non è
una shopping-list, non ci si allea
in una realtà sì e in una no, a se-
conda delle convenienze, come

vorrebbe il Pd, o si lavora per un
nuovo centrosinistra o la nostra
disponibilità non c’è. Non è una
minaccia...». Fava e Sinistra de-
mocratica, a quanto pare, si asse-
gnanoil compitodi favorire lana-
scitadiunanuovasinistrachefac-
cia un salto rispetto all’oggi, e ci
tengono a precisare che non c’è
una corsia preferenziale tra loro e
il Pd. Come dire: bisogna riflette-
re e scremare, se la sinistra si pre-
senta con la falce e il martello
non va distante. Messaggio diret-
to a Rifondazione.

■ di Simone Collini / Roma

ALTRO che patto di consul-

tazione permanente. Nichi

Vendola prende le distanze

dal Pd e mette in chiaro che

Walter Veltroni lui non inten-

de neanche incontrarlo.

«Questo non è il tempo delle pa-
roleche si avvitano in gomitolidi
furbizia». E poi, altro che nuovo
centrosinistra: «Se l’ambizione di
Veltroni è ancora quella di passa-
re dal bipolarismo al bipartiti-
smo, questo è il nostro principale
obiettivo di polemica».
Vuole il caso (ma fino a un certo

punto)che nel giorno incui il ne-
ocoordinatore di Sinistra demo-
cratica Claudio Fava vede il lea-
derdelPd, ilgovernatoredellaPu-
glia arriva all’Alpheus di Roma
per presentare la mozione con-
gressuale con cui si candida a se-
gretario di Rifondazione comuni-
sta. Inevitabile,primacheVendo-
laprenda laparola inunasalagre-
mita all’inverosimile, domandar-
gli dei rapporti con il Pd: «L’inter-
locuzioneèfondamentale,maso-
loconl’auspiciochequestopossa
spostare l’assedellapoliticadiVel-
troni a sinistra. Oggi il rapporto è
quellodiunacontesaediuncon-
flitto molto aspri». Il Pd può rap-
presentare le istanze della Sinistra

in Parlamento? «Tenderei ad
escluderlo. Il partito che Veltroni
ha immaginato con la sua deriva
neo-centrista difficilmente può
inglobare la nostra voce». Si può
parlare di un nuovo centrosini-
stra?«ÈunauspiciodiFava,aspet-
tiamodi leggerequesteparoledal-
la bocca di Veltroni. Anche per-
chéilveltronismoinquesta faseè
stato la costruzione del mito del-
l’autosufficienza. Il Pd per uscire
daquestopantanoedaquestoan-
golo ha bisogno di gesti chiari e
coraggiosi».
Parole dettate dall’analisi che
Vendola fadella situazionepoliti-
ca, ma che non sono indifferenti
rispettoaldibattito internoalPrc.
Il governatore della Puglia può
spingersi a cancellare la parola

«comunista» - «Manifesto per la
Rifondazione»è il titolodellamo-
zioneconcui si candidaa segreta-
rio - e proporre una «costituente»
della sinistra che vada al di là dei
confini del Prc (l’Arcobaleno, di-
ce, è stato «una cartolina illustra-
tachecoprivavecchicimeli»)per-
ché va abbandonata «l’icona del
nemico, soprattutto se interno».
Ma sa anche che per perdere il
non facile congresso di luglio
può bastare che i suoi avversari
(daFerreroaGrassi)gliattribuisca-
no l’intenzione di un rapporto
privilegiato col Pd, o peggio. Da
qui le parole dure nei confronti
dei democratici, tese a sgombrare
il campo da ogni dubbio. «Dicia-
moalPdchei suoigiochisonope-
ricolosi», scandisce nella sala gre-

mita di militanti e simpatizzanti
(poco il ceto politico, Bertinotti
firma la mozionema non si fa ve-
dere, Giordano arriva a iniziativa
cominciata e si mischia tra la fol-
la). Ma c’è anche un altro obietti-
vo polemico. Dopo aver esortato
a«liberarcidella spocchia»,adab-
bandonarel’ideachebastipresen-
tarsi con falce e martelloper recu-
perare, Vendola dice: «Altri del
partito ascoltino. Non usate il Pd
comeunaclavaalnostro interno.
Esoprattuttononindicatemeco-
me se fossi pronto ad andare dal-
l’altra parte. Sono comunista da
decenni e se avessi voluto il salto
della quaglia lo avrei già fatto. Ta-
gliate queste miserie dal confron-
to interno perché così ci faccia-
mo solo del male».

Ma Vendola prende le distanze: niente incontri
No al bipartitismo, «non ci avvitiamo in gomitoli di furbizia». E propone una costituente di sinistra

■ di Federica Fantozzi / Roma

Il Pd tenta di riannodare i fili del dialogo
«Alleanze con una sinistra rinnovata

solo sulla base di programmi riformisti»

Walter Veltroni incontra il nuovo segretario della Sinistra democratica, Claudio Fava Foto di Marco Merlini/LaPresse

Ilprimocompitodeinuoviparlamen-
tari, cioè la foto, ha dato i suoi frutti. È
on line la navicella con l’identikit dei
magnifici 630: ritratto, titolo di studio
e professione. Quella che segue è una
piccola guida per orientarsi.
Giornalisti non solo Renato Fari-
na, radiato dall’Ordine, si qualifica
«scrittore». Paolo Guzzanti «autore»,
Gianfranco Lehner «storico». Fiam-
maNirenstein«inviataspecialeededi-
torialista». IlPopolareFrancescoGaro-
fani è «direttore di quotidiano» come
Caldoro,RiccardoMazzonieFlaviaPe-
rina. Adolfo Urso, il siciliano Cristaldi
e l’abruzzeseDeAngelis sono«diretto-
re di periodico». Non basta: Agostino
Ghiglia, del PdL torinese, è «direttore
di radio e periodici». La ministra om-
braPinaPicierno«comunicatored’im-
presa e autore di testi tv». Ermete Rea-
lacci è solo pubblicista. Paolo Roma-
ni, editore.
Lauree più o meno Luca Barbare-
schidopolamaturitàscientifica inseri-
sce il Lee Strasberg Theatre Institute di
NewYork.AldoBrancher,dopoilclas-
sico, un «baccellierato in teologia». Il
ferrareseBratti è dotto-
reinentomologiaagra-
ria e diplomato in fito-
patologia. La Carlucci
ha due lauree. Cirielli
tre, una in «sicurezza
esterna e interna». Tre
anche per Speciale,
«generaledicorpod’ar-
mata e comandante
GdF» (mica ex).

Fantasia al potere Il napoletano
Barbatoè talent scout dicompagnieas-
sicurative (poverine, ne hanno biso-
gno). Il leghista Balocchi amministra-
tore «di partito e di condominio». La
38enne Michaela Biancofiore è im-
prenditrice del wellness ma anche lau-
reanda in legge. Daniela Cardinale
«collaboratore»dell’Arssiciliana. Ilna-
poletano Iapicca è nel cda di «grossi
gruppi italiani».
Nostalgici del bel tempo che fu
Biasotti si ritrae ex presidente della Li-

guria. Cuomo «già dipendente della
giunta regionale campana», la leghi-
sta Dal Lago «presidente di provincia
per due mandati», il collega Fogliati
«già deputato nella XIII legislatura,
Novelli fu sindaco di Novi Ligure «dal
‘95 al 2004». La Malfa è professore in
pensione. Understatement Pezzotta:
pensionato con licenza media.
Io di più Nella giungla di avvocati,
La Russa e Vitali specificano: patroci-
nante in Cassazione. Paniz «nelle giu-
risdizioni superiori». Invece Alberto
Losacco è «abilitato
ma non iscritto all’al-
bo». Tutti revisori dei
conti,maDoreMisura-
ca è revisore «ufficia-
le».
Pignoli Quelli che
elencano tre righe di
cariche. Calearo è pre-
sidente Confindustria
Vicenza, membro cda

Unicredit, Athesis Editrice e presiden-
tedelCalearoGroup.Buttiglioneinse-
gna filosofia all’Università cattolica di
Lublino, all’Università Marroquin del
Guatemala, ed è Socio della Pontificia
Accademia delle Scienze. Il dipietrista
Porcino è specializzato in metodolo-
giadellaformazione,dirigentepubbli-
co, e vicecommissario di governo in
Piemonte. Il leghista Fabio Rainieri è
agricoltore,presidentedellacooperati-
va trasformazione e commercializza-
zione latte Giuseppe Verdi, esperto di

razza frisone (trattasi di mucche).
CertezzeD’Alema,purodiandolaca-
tegoria, è giornalista professionista.
Veltoni giornalista e basta. Berlusconi
imprenditore, come Colaninno. Frat-
tini consigliere diStato, Melandri eco-
nomista, Tremonti avvocato, Bersani
impiegato,Gasbarra quadroTelecom.
DallialpoliticheseFassinodirigen-
te di partito, Lucà dirigente di associa-
zione, Lulli di associazione sindacale,
Casini dirigente e basta. Cuperlo fun-
zionario politico.
Tendenza rosa Scel-
to più dagli uomini
chedalledonne.Loso-
nolacamiciadiMinni-
tie lacravattadeldellu-
triano Formichella,
«segretario nazionale
dei circoli del Buongo-
verno». La cravatta del
diniano Tanoni, a pois
come Versace. Quella

di Urso sfumatura garofano, quella di
Vaccaro fucsia.
SalutealsicuroMontecitoriopullu-
la di medici. Fioroni è chirurgo come
MelaniaRizzoli «autricedel saggioPer-
chéproprioame?»,Scapagniniendocri-
nologo,ChiaraMoroni farmacista,So-
ro specializzato in dermatologia, la
matricola padana Giovanna Negri in-
fermiera. C’è il ginecologo ostetrico, il
cardiologo, l’ortopedico, due neurop-
sichiatri, un pediatra, l’oculista, l’ago-
puntore, ilnefrologo.Allabisogna,an-
che due veterinatri e un chirurgo pla-
stico. E due assitenti sociali...
Omonimi Un fracco: due Marini,
Merlo,Molteni,Napoli,Orlando,Pari-
si. Record con i due Mario Pepe: uno
preside Pd, l’altro vulcanico forzista.
Mosche bianche La veneta Lampa-
rin è interprete. La dellutrina Barbara
MannnuccivienedalDams. Ildipietri-
sta Paladini commissario di polizia.
Antonio Razzi è tessitore, l’ex sottose-
gretario gaffeur Stefani orafo, Cosimo
Ventucci doganalista.
Lapalissiani Il trentino Holzmann
è «parlamentare».

Fava: «Finito il mito dell’autosufficienza
per le intese locali il Pd non pensi di scegliere

a seconda delle sue convenienze»

IN ITALIA

Veltroni-Sd: confronto
per un nuovo centrosinistra

Faccia a faccia tra il leader Pd e il segretario Fava
Rassicurazioni sulle Europee: no a sbarramento-capestro

La 38enne Michaela
Biancofiore si qualifica
«imprenditrice del
wellness e laureanda
in giurisprudenza»

L’understatement di
Pezzotta: «Pensionato»
Montecitorio piena di
medici, compresi due
veterinari e un agopuntore

L’elenco di Buttiglione:
insegna all’università di
Lublino, a quella del
Guatemala, è socio della
Pontificia Accademia

GIUNTE E COPASIR

In pole position
Castagnetti, Bianco
Migliavacca e Rutelli

PARTITO DEMOCRATICO

Deciso un patto
di consultazione
ma l’apertura non
piace a tutti: prima
parliamo all’Udc

■ Si avvia a soluzione il puzzle
delle presidenze di commissione
inquotaopposizione.Se ilvia libe-
ra del Pd all’elezione di Leoluca
Orlando (Idv) alla guida della
commissione di Vigilanza Rai tro-
verà il gradimento del centrode-
stra, le altre caselle sono pronte.
Nel caso di un veto del centrode-
stra, allora tutto l’accordo siglato
ierinell’incontrotra i capogruppo
diPdeIdvtornerà inaltomare:al-
laguidadellaVigilanzaRaipotreb-
bero andare Giovanna Melandri
o Marco Follini, e all’Idv tocche-
rebbe una delle due giunte della
Camera. In caso di conferma di
Orlando, le due giunte della Ca-
mera andranno a Pierluigi Casta-
gnetti (Autorizzazioni) e Maurizio
Migliavacca (Elezioni). La giunta
per leelezionie le immunitàdipa-
lazzo Madama toccherebbe inve-
ceaEnzoBianco.Certo ilnomedi
FrancescoRutelliallaguidadelCo-
pasir, il comitato parlamentare
per la sicurezza della repubblica.
All’Idv dovrebbero comunque
toccare due vicepresidenze di
commissioneallaCameraedueal
Senato. Il centrodestra non haan-
cora trovato l’accordo sulle presi-
denze delle commissioni,si tratta
finoa domani sera, il votoè previ-
sto per giovedì. Salgono le quota-
zioni di Beppe Pisanu per la guida
della commissione Antimafia.
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Dal talent scout all’imprenditrice di wellness
Guida «semiseria» ai magnifici 630
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